
VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

L’anno 2023, il giorno 20 del mese di settembre alle ore 15,00, convocata contemporaneamente 

in presenza presso Sala commissioni della Provincia di Reggio Emilia, in Corso Garibaldi 59, 

Reggio Emilia e in audio-video conferenza, si è riunita l’Assemblea Generale ordinaria dei 

Soci, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente                                                                                                                  

ORDINE DEL GIORNO 

1. Comunicazioni del Presidente; 

2. Illustrazione contenuto bando selezione GAL 2023-2027; 

3. Confronto su prime indicazione per la Strategia di Sviluppo Rurale 2023-2027,; 

4. Sottoscrizioni Newsletter GAL 2023; 

5. Varie ed eventuali. 

Ai sensi dello Statuto sociale, assume la Presidenza il Presidente del Consiglio di 

Amministrazione Giancarlo Cargioli. Constatato e fatto constatare che l’adunata è stata 

regolarmente convocata, in quanto l’avviso è stato inviato via PEC a tutti i soci, come da 

statuto sociale, il Presidente dichiara l’Assemblea validamente costituita in seconda 

convocazione, essendo la prima andata deserta. 

Risultano presenti in collegamento audio-video: Alberto Belluzzi (in qualità di rappresentante 

delegato della Lapam Confartigianato), Daniele Cavazza (in qualità di rappresentante delegato 

della Confesercenti di Modena), Agostino Verona (in qualità di rappresentante delegato di 

Coldiretti Reggio Emilia), Matteo Manzoni  (in qualità di rappresentante delegato 

Confcooperative Terre d’Emilia), Mariangela Tebaldi  (in qualità di rappresentante delegato 

della BPER Banca S.p.a.), Andrea Vecchiè (in qualità di rappresentante delegato della CNA 

Modena), Erik Balocchi (in qualità di rappresentante delegato della CIA Emilia Centro), Carlo 

Vernazza Castromediano (in qualità di rappresentante delegato della             CCIAA Reggio 

Emilia), Luca Ascari (in qualità di rappresentante delegato della Confcommercio Ascom 

Modena), Federico Gregori (in qualità di rappresentante delegato della CIA Reggio Emilia), 

Ilaria Franchini (in qualità di rappresentante delegato Legacoop Estense), Fabrizio Ferrarini (in 

qualità di rappresentante delegato CNA Reggio Emilia), Marco Fontana (in qualità di 

rappresentante delegato dell’Unione Distretto Ceramico), Giordano Costantini (in qualità di 

rappresentante delegato Coldiretti Modena), Fabio Braglia (in rappresentanza della Provincia di 

Modena), Luciana Serri (in rappresentanza Ente Parchi Emilia Centrale), Elio Ivo Sassi (in 



rappresentanza Unione Appennino Reggiano), Gianbattista Pasini (in rappresentanza Unione 

Comuni del Frignano) 

Sono presenti presso la sede indicata in convocazione: Sara Manfredini (in qualità di 

rappresentante delegato della Legacoop Emilia Ovest), Nello Borghi (in qualità di 

rappresentante delegato Unione Tresinaro Secchia), Stefania Fornaciari (in qualità di 

rappresentante delegato della Confesercenti di Reggio Emilia). 

Sono altresì presenti in collegamento audio-video per il Collegio Sindacale il Presidente Carlo 

Filippi, il sindaco Federico Bacchiega. 

Il Presidente chiama il Direttore Elvira Mirabella a fungere da segretario. 

Il Presidente inizia con la trattazione del primo punto all’O.d.G. 

1) COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente inizia la trattazione degli argomenti all'Ordine del Giorno  partendo dall’analisi  

degli interventi attuati nella presente programmazione sintetizzati in un documento consegnato 

a tutti i partecipanti all'interno del quale per ogni misura vengono illustrate le risorse allocate e 

la percentuale di queste sul totale del piano di azione locale 2014-2022 che prevede risorse 

complessive pari a  Euro 12.096.750. 

Il Presidente si sofferma sugli interventi più significativi in termini di risorse allocate, rispetto 

alle quali sollecita una valutazione in vista della prossima programmazione, che sono:  

 quelli  dedicati agricoltura e agroindustria, pari a circa il 30% del totale; 

 quelli finalizzati alla riqualificazione del sistema turistico-ricettivo che complessivamente 

pesano per circa il 20% del totale; 

 quelli per la valorizzazione della filiera forestale compresa la castanicoltura, pari al 15%; 

 quelli a sostegno della nascita di nuove imprese e nuove attività sia premio unico che a   

contributo pari a circa il 14%. 

Entrando nel dettaglio delle caratteristiche del  bando di selezione dei GAL per la 

programmazione 2023-2027,  il Presidente fa una premessa importante  rispetto ai territori 

eleggibili, evidenziando come i criteri di ripartizione delle risorse previste premieranno i GAL 

che hanno popolazione più numerosa e territori più estesi. La valutazione di questo elemento è 

stata uno degli oggetti trattati in un incontro tenutosi due giorni prima con il Presidente Giorgio 

Zanni della Provincia di Reggio Emilia e il Presidente Fabio Braglia della Provincia di Modena 

durante il quale è emersa l’opportunità di ampliare il territorio del GAL ai sei comuni con 

popolazione inferiore ai 20.000 che, da bando, sono eleggibili e cioè: Albinea, Castellarano, 



Quattro Castella, Vezzano sul Crostolo per la provincia di Reggio Emilia e Fiorano Modenese e 

Maranello per la provincia di Modena. Così facendo la popolazione del GAL arriverebbe a 

circa 187 mila abitanti rispetto agli attuali 110 mila, a parità di popolazione rurale e il territorio 

passerebbe dagli attuali 2185 km
2
 a  2430 km

2
. L’impatto positivo di questo allargamento dal 

punto di vista dell’allocazione delle risorse totali, sulla base dei criteri in fase di errata corrige 

contenuti nell’avviso pubblico regionale, è stimabile per il nostro Gal in più  un milione di euro 

in riferimento  al budget totale a disposizione per tutti i GAL della Regione,  pari a 58 milioni 

di Euro.  

I territori dell’attuale GAL comunque non subiranno penalizzazioni  in quanto nella strategia 

verrà previsto che negli avvisi pubblici per la concessione degli aiuti saranno inseriti criteri di 

priorità  relativi sia al crinale che alle aree interne. 

 

2) Illustrazione contenuto bando selezione GAL 2023-2027 

 

Fatta questa premessa, il Presidente continua nell’esposizione delle caratteristiche del bando di 

selezione dei GAL illustrando innanzitutto le caratteristiche dei beneficiari ossia partenariati 

pubblico-privati già costituiti o da costituirsi per un massimo di otto a livello regionale 

sottolineando come  allo stato dell'arte non pare che siano in progetto  nuove candidature 

rispetto ai sei GAL già operanti nell'attuale programmazione. Illustra poi i criteri relativi alla 

tipologia dei territori ammissibili e ai limiti di popolazione (max 200 mila abitanti) ,  

Passando agli ambiti tematici di riferimento, ossia:  

1. servizi ecosistemici, biodiversità, risorse naturali e paesaggio; 

2. sistemi locali del cibo, distretti, filiere agricole e agroalimentari; 

3. servizi, beni, spazi collettivi e inclusivi; 

4. comunità energetiche, bioeconomiche e ad economia circolare; 

5. sistemi di offerta socioculturali e turistico-ricreativi locali; 

6. sistemi produttivi locali artigianali e manifatturieri 

il Presidente evidenzia come sia obbligatoria la scelta di solo due  ambiti su sei e come questo 

possa creare qualche difficoltà nell’articolazione della Strategia di sviluppo Locale (SSL) da 

presentare alla candidatura.  

Il Presidente ritorna poi sulla dotazione finanziaria e sui criteri di ripartizione già anticipati 

mostrando la tabella sottostante rispetto alla quale verrà pubblicata un’errata corrige perché il 



peso della popolazione rurale e quello della popolazione saranno invertiti, secondo quanto  

anticipato dai Servizi Regionali. 

   

 

Il Presidente passa poi la parola al Direttore che entra nel merito dei criteri con i quali verrà 

effettuata la valutazione delle SSL e che sostanzialmente saranno criteri basati sulle 

caratteristiche territoriali, su quelle del GAL e sulla qualità della strategia rispetto ai quali 

dovrà essere totalizzato un punteggio minimo pari a 60. L’unico criterio per il quale  dovrà 

essere conseguito un punteggio minimo, pari a 6 punti,  è il C2- Priorità tematiche a sua volta 

suddiviso in due sotto criteri dei quali il più critico risulta essere quello che prevede di destinare 

almeno il  20% delle risorse totali ad azioni rivolte allo sviluppo dei servizi alla popolazione. 

Quest’obbligo introduce la necessità di fare una cambiamento rispetto al passato in quanto nella 

nell’attuale programmazione le risorse allocate su azioni rivolte allo sviluppo di servizi alla 

popolazione e gestite da enti pubblici sono state circa l’8% . Bisogna quindi cercare di 

comprendere quali possano essere i servizi alla popolazione da attivare senza necessariamente 

che siano risorse gestite dagli enti pubblici che si trovano in questo momento a fronteggiare una 

serie di progettualità dal PNRR, alla SNAI, alla STAMI e che potrebbero essere in difficoltà a 

produrre una progettualità ulteriore. 

Il Direttore fa quindi presente che la scadenza per la presentazione SSL 2023-2027 è prevista 

per il 31 ottobre 2023 anche se i GAL regionali hanno già avanzato richiesta di proroga a fronte 

del fatto che la delibera di pubblicazione del bando è del 15 settembre e che una  scadenza così 

ravvicinata non permetterebbe un'adeguata consultazione del territorio. A tal proposito 

comunica che il  GAL ha già programmato una serie di incontri dal 27 al 29 settembre in 

provincia di Reggio Emilia e dal 3 al 5 ottobre in provincia di Modena con l'intento di 

confrontarsi con rappresentanti delle istituzioni, delle associazioni di categoria, di  cittadini e 



imprese di  tutto il territorio che sono e saranno pubblicizzati con diversi mezzi: dalla radio ai 

social media fino alla pubblicazione di inserti sulla Gazzetta di Modena e sul Resto del Carlino 

e anche acquistando spazi banner su alcuni siti a diffusione provinciale e regionale siti. In 

parallelo è stata implementata un’apposita sezione del sito denominata “unamorediappennino” 

all’interno della quale saranno raccolte proposte e suggerimenti e creato uno specifico indirizzo 

mail con la stessa denominazione in modo da consentire la più ampia partecipazione possibile 

anche a chi non potrà presenziare agli incontri.   

 

3) Confronto su prime indicazioni per la Strategia di Sviluppo Rurale 2023-2027 

 

Il  Presidente da inizio alla discussione e al confronto e intervengono: Luca Ascari che 

sottolinea come l’indeterminatezza delle risorse non consenta di pianificare una strategia di 

dettaglio e  sottolinea anche l'esigenza di strutturare bene i criteri all'interno dei bandi in modo 

da dare comunque la precedenza al alle imprese operanti in Appennino. Interviene poi 

Gianbattista Pasini che esprime il dubbio che l'allargamento del territorio eleggibile del GAL 

possa snaturarne la funzione originaria del GAL e rendere meno protagonisti  i territori che al 

momento sono gli unici territori eleggibili:  si riserva quindi di valutare la proposta anche 

insieme agli altri sindaci del territorio. Esprime accordo con Pasini anche Daniele Cavazza; 

successivamente interviene il presidente dell'Unione dell'Appennino Reggiano, Elio Sassi, che 

ringrazia il GAL per il lavoro sul territorio e le possibilità offerte alle imprese agli enti e 

giudica condivisibili le proposte di allargamento e di strategia che sono state presentate. 

Interviene poi presidente Fabio Braglia che, rispondendo al sindaco Pasini, evidenzia come la 

premialità che verrà assicurata ai territori dell'Appennino consentirà comunque di allocare le 

risorse prioritariamente alle imprese e alle istituzioni del territorio e quindi che il timore che 

venga snaturata la strategia deve essere molto ridimensionato.   

Il Presidente chiede poi il mandato all’Assemblea per predisporre la strategia 2023/2027, sulla 

base dei contenuti dell’avviso pubblico regionale, dell’analisi socio-economica e delle 

osservazioni e proposte che sono state fatte e di quelle che saranno recepite nell’ambito degli 

incontri programmati dalla base sociale e dai singoli cittadini - considerando il territorio 

costituito dai comuni facenti parte della vecchia programmazione esteso ai comuni di Quattro 

Castella, Vezzano sul Crostolo, Albinea e Castellarano, per la provincia di Reggio Emilia e 

Fiorano Modenese e Maranello per la provincia di Modena. 

L’Assemblea approva il mandato. 

 



4) Sottoscrizione Newsletter anno 2023 

Il Presidente chiede di approvare anche per l’anno 2023 la sottoscrizione della newsletter 

informativa su finanziamenti comunitari e nazionali bimestrale che il GAL realizza. I soci 

confermano l’adesione alla newsletter informativa e il versamento della corrispondente quota 

di sottoscrizione pari a Euro 300,00 (IVA esclusa). Il Presidente evidenzia che il modulo di 

adesione dovrà essere sottoscritto e inviato al GAL entro il 20/10/2023 da parte dei singoli 

soci; successivamente il GAL provvederà ad emettere apposita fattura. Interviene Carlo 

Vernazza Castromediano (CCIAA di Reggio Emilia) precisando che come già comunicato nei 

precedenti anni la CCIAA non può aderire alla sottoscrizione newsletter GAL.  

L’Assemblea approva. 

Infine, non essendovi null’altro da discutere, il Presidente dichiara chiusa l’Assemblea alle 

ore 16:50.   

 

Il Segretario                                                                                           Il Presidente 

Elvira Mirabella                                                                                  Giancarlo Cargioli           
 

 

 


